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'Gli‘Olandefi non furono s delicati ' come
gllagleli in ‘quefta occafione ; perché febbene
il Rocellefi ' foflero Calvinifti della lor. co=
munioné , nosdimeno ‘riguardando alla pen-
fione *di ‘feicento mila’ fcudi  che rifcuotevano
ogn’anno dalla’ Francia , e {perando ' di far
lega con’ quella contra ‘gli Spagnuoli antichi
loro nimici , Jafciarono ‘che I Ammiraglio e
la flotta loro feguiffero gli ordini della Fran-
cia » Poftifi pertanto fotto' il comando del
Monmotenci Ammiraglio 'Francefe, andarono
4 ddr foccorfo a Toiras Governatore del For-
te ‘Loigionello sbarco'da 1lui fatto nell’ Ifole
di Rhe e d> Oleron , ' dalle quali feacciato
il; Soubife’ , ruinsrono.la maggior parte della
flottaRocellefe, e fpezialmente il vafcello del loro
Ammirdglio: maquefti nondimeno volle perir
con valore , imperciocché effendo cinto, €
prefo daitre vafcelli nemici,: dié foco al ma-
gazzinodella polvere, e nell’andarin aria fé
feco perire tutte e tre le navi nemiche. :

Ridotti cosi i~ Rocellefi a grandiffime an-
guftie ,/perciocché erano cinti da terra per
via dei’ Forti fabbricati da> €ateolici, ¢ pri-
vati de> fuflidj che gli venivano dalle Ifole
di Rhe ‘e d’ Oleron, non ifperando di aver
pitt foccorfo per mare dopo la perdita della

Aflotea: loro; inviarono Deputati al Re di Fran-

cia 2 chieder perdono , e ad implorare ad
ogni cofto la pace . Ma la Corte dimandan-
do loro:la ceflione “della Gittd, e la demo-
liz}oqc ddlle forcificazioni:, ritornarono effi
i in.




